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Onorevoli Senatori. – L’Accordo tra gli

Stati membri dell’Unione europea relativo

allo statuto dei militari e del personale civile

distaccati presso le istituzioni dell’Unione

europea, dei Quartieri generali, e delle Forze

che potrebbero essere messi a disposizione

dell’Unione europea nell’ambito della prepa-

razione e dell’esecuzione dei compiti di cui

all’articolo 17, paragrafo 2, del Trattato sul-

l’Unione europea, comprese le esercitazioni,

nonché dei militari e del personale civile de-

gli Stati membri messi a disposizione dell’U-

nione europea per essere impiegati in tale

ambito (SOFA UE), fatto a Bruxelles il 17

novembre 2003, costituisce un ulteriore

passo sul cammino verso l’integrazione euro-

pea ed in particolare nell’ambito della Poli-

tica europea di sicurezza e di difesa (PESD).

In tale contesto, la conclusione di uno Sta-

tus of forces agreement rappresenta un rile-

vante complemento per il funzionamento

dello strumento di difesa europeo, costituito

da Forze specificamente ad esso assegnate

per la preparazione e l’esecuzione dei com-

piti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del

Trattato sull’Unione europea (TUE).

Relativamente agli aspetti tecnici, la strut-

tura del Trattato ricalca lo schema della

«Convenzione tra gli Stati partecipanti al

Trattato nord atlantico sullo status delle

loro Forze Armate (NATO SOFA)», firmata

a Londra il 19 giugno 1951 e ratificata dal-

l’Italia con legge 30 novembre 1955,

n. 1335, del Protocollo sullo statuto dei Quar-

tieri generali militari internazionali creati in

virtù del Trattato nord-atlantico (Protocollo

di Parigi) del 28 agosto 1952, ratificato ai

sensi della legge 30 novembre 1955,

n. 1338, nonché del «Protocollo sui privilegi

e sulle immunità delle Comunità europee»,

firmato a Bruxelles l’8 aprile 1965, ratificato
ai sensi della legge 3 maggio 1966, n. 437.

La sua sfera soggettiva di applicazione è
costituita dai militari e dal personale civile
distaccati presso le istituzioni dell’Unione
europea, dai Quartieri generali e dalle Forze
che potrebbero essere messe a disposizione
dell’Unione europea nell’ambito della prepa-
razione e dell’esecuzione dei compiti di cui
all’articolo 17, paragrafo 2, del TUE, com-
prese le esercitazioni, nonché dai militari e
dal personale civile degli Stati membri messi
a disposizione per essere impiegati in tale
ambito (articolo 1).

Il preambolo dell’Accordo illustra la base
giuridica da cui scaturisce il SOFA UE, ov-
vero la necessità dell’Unione europea di do-
tarsi delle capacità necessarie per assolvere i
compiti discendenti dal combinato disposto
dell’articolo 17, paragrafo 2, e dell’articolo
23, paragrafo 1 del TUE.

Nella parte I dello statuto, che tratta delle
«Disposizioni comuni a militari e personale
civile», l’articolo 1 contiene le definizioni
dei termini impiegati nell’Accordo.

L’articolo 2 stabilisce che, fatte salve le
norme del TUE concernenti la «libera circo-
lazione delle persone», gli Stati membri age-
volino l’ingresso, il soggiorno e la partenza
del personale in titolo e dei loro parenti de-
finiti nell’articolo 1.

L’articolo 3 contiene, invece, un criterio
generale secondo cui il personale in argo-
mento deve rispettare la legislazione dello
Stato di soggiorno.

Con gli articoli dal 4 al 6, coerentemente
con la normativa comunitaria, lo statuto di-
sciplina il riconoscimento, nello Stato di sog-
giorno, delle patenti di guida militari, le mo-
dalità per l’immatricolazione delle auto delle
Forze armate o dell’amministrazione dello
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Stato d’origine, nonché l’uso dell’uniforme
da parte dei militari.

Nella parte II dell’Accordo, che tratta
delle «Disposizioni applicabili esclusiva-
mente ai militari o al personale civile distac-
cati presso le istituzioni dell’UE», è discipli-
nata la problematica connessa con l’autoriz-
zazione alla detenzione e porto delle armi.

L’articolo 7 riprende la formula già utiliz-
zata nell’Accordo NATO SOFA, sopra ci-
tato, armonizzandola con la normativa euro-
pea e salvaguardando, nel contempo, sia la
sovranità dello Stato ospitante che la legisla-
zione di quello d’origine. In sostanza, i mili-
tari che lavorano nei Quartieri generali o
nelle Forze incaricate di assolvere i compiti
dell’articolo 17, paragrafo 2, del TUE, pos-
sono detenere e portare le armi di servizio
purché autorizzati dagli ordini loro impartiti
e previo accordo con l’autorità dello Stato
ospitante nei casi previsti dall’articolo 13.
Il personale civile, infine, può detenere e
portare le armi di servizio in base alla legi-
slazione dello Stato d’origine e previo ac-
cordo con le autorità dello Stato ospitante.

L’articolo 8 prevede, come nel «Protocollo
sui privilegi e sulle immunità delle Comunità
europee», sopra citato, l’«immunità giurisdi-
zionale» per i militari ed il personale civile
distaccato presso le istituzioni UE. I militari
ed il personale civile distaccati presso le isti-
tuzioni dell’UE, godono, infatti, dell’«immu-
nità giurisdizionale di qualsiasi tipo», in or-
dine a dichiarazioni o scritti o ad atti com-
piuti nell’esercizio delle loro funzioni uffi-
ciali. Gli stessi continuano a beneficiarne an-
che quando il loro distacco sia giunto al ter-
mine. I paragrafi 2 e 3 dell’articolo in esame
delimitano chiaramente l’area di applica-
zione dell’immunità alla sola ipotesi che il
personale operi «nell’interesse dell’UE», pre-
vedendone la sospensione qualora sia impe-
dito alla giustizia di fare il suo corso purché
non siano pregiudicati gli interessi dell’UE.
Gli altri paragrafi dell’articolo, in sintesi, di-
sciplinano le modalità di cooperazione con la
magistratura dei vari Paesi europei in caso ci

si avvalga delle immunità, in conformità con
i princı̀pi generali dell’ordinamento giuridico
comunitario ed in particolare con quello nel
campo della cooperazione giudiziaria.

La parte III reca «Disposizioni applicabili
esclusivamente ai Quartieri generali e alle
Forze, nonché ai militari o al personale civile
che lavorano con essi». Sempre seguendo le
disposizioni del NATO SOFA e nel rispetto
della sovranità nazionale, l’articolo 9 pre-
vede che i Quartieri generali e le Forze, nel-
l’ambito della preparazione e dell’esecuzione
dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo
2, del TUE, comprese le esercitazioni, siano
autorizzati a transitare e ad insediarsi tempo-
raneamente nel territorio di uno Stato mem-
bro previo accordo con le autorità compe-
tenti di quest’ultimo.

L’articolo 10 al fine di assicurare adeguate
garanzie anche nel campo medico riconosce
a favore del predetto personale l’assistenza
sanitaria, compresa l’ospedalizzazione, alle
stesse condizioni di quella riconosciuta al
personale analogo dello Stato ospitante.

L’articolo 11 prevede che le Autorità dello
Stato ospitante, con riserva della possibilità
di applicare gli accordi e le intese vigenti o
che potranno essere conclusi tra i rappresen-
tanti autorizzati degli Stati ospitanti e di ori-
gine, siano le uniche responsabili dell’ado-
zione delle opportune misure per rendere di-
sponibili edifici, terreni ed altri «servizi» a
favore delle Forze dell’Unione europea. Il
secondo paragrafo contiene un’ulteriore sal-
vaguardia della legislazione dello Stato ospi-
tante atteso che gli obblighi ed i diritti deri-
vanti dall’occupazione e/o dall’uso di immo-
bili, terreni eccetera, saranno sempre applica-
bili in mancanza di uno specifico accordo
che preveda altrimenti.

Qualora pervenga allo Stato italiano una
richiesta di messa a disposizione di immo-
bili, terreni, servizi e strutture, si provvederà
con la messa a disposizione di locali ovvero
strutture di proprietà del Ministero della di-
fesa, con esclusione di oneri aggiuntivi per
il bilancio dello Stato.
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L’articolo 12, relativo alla problematica
connessa con la sicurezza dei Quartieri gene-
rali e delle Forze, segue la ormai consolidata
prassi in ambito NATO secondo cui le for-
mazioni o i soggetti normalmente costituiti
da militari o dal personale civile hanno il di-
ritto di svolgere autonomamente i compiti di
polizia di sicurezza all’interno delle basi
(Quartieri generali, stabilimenti, eccetera) as-
sumendo tutte le misure utili per assicurare il
mantenimento dell’ordine e della sicurezza
pubblica in dette installazioni. Al fine di sal-
vaguardare la sovranità della Nazione tale
potere è stato comunque subordinato alla sti-
pula di un accordo con lo Stato ospitante.

L’articolo 13 prevede che i militari ed il
personale civile possono portare le armi di
servizio purché ne siano autorizzati e previo
accordo con le autorità dello Stato ospitante.

L’articolo 14 prevede che come per il
NATO SOFA i Quartieri generali e le Forze
possono beneficiare delle stesse facilitazioni
in materia di poste, telecomunicazioni, tra-
sporti e riduzioni tariffarie di cui usufrui-
scono le Forze dello Stato ospitante confor-
memente alle norme ed ai regolamenti di
quest’ultimo.

L’articolo 15, riprendendo le disposizioni
del Protocollo di Parigi del 1952, già citato,
prevede una dettagliata disciplina per la te-
nuta e l’accesso agli archivi ed ai documenti
dei Quartieri generali che sono ritenuti «in-
violabili» ad eccezione di quei casi in cui
gli stessi abbiano rinunciato a tale immunità.
I paragrafi 2 e 3 dell’articolo in esame indi-
viduano nel Consiglio dell’Unione europea
l’organo europeo al quale demandare sia
l’accertamento della commissione di even-
tuali abusi dell’inviolabilità citata, sia il po-
tere di comporre – mediante consultazione
con le autorità competenti – eventuali con-
troversie sollevate da un’autorità o da un or-
gano giudiziario dello Stato ospitante. Lo
stesso Consiglio, in caso di mancata solu-
zione della questione, adotta all’unanimità
le modalità particolareggiate per la sua com-
posizione.

L’articolo 16, al fine di evitare la «doppia
imposizione», fatti salvi l’attuazione delle
convenzioni in materia concluse tra gli Stati
membri ed il diritto dello Stato ospitante di
tassare i militari o il personale civile che
siano propri cittadini o che vi risiedano abi-
tualmente, prevede l’applicazione del princi-
pio generale di tassazione esclusiva da parte
del Paese di residenza. In conformità con
tale scelta è stato specificato che:

– quando nello Stato ospitante l’applica-
zione di una qualsiasi forma di imposizione
dipende dalla residenza o dal domicilio del
contribuente, i periodi durante i quali il per-
sonale precitato è presente nel territorio di
detto Stato «unicamente in ragione della
sua qualità di militare o di membro del per-
sonale civile» non sono considerati ai fini
dell’applicazione di tali imposizioni periodi
di residenza né periodi che comportano un
cambiamento di domicilio;

– sono esenti dalla imposizione dello
Stato ospitante, oltre alle citate retribuzioni
ed agli emolumenti corrisposti dallo Stato
d’origine, anche qualsiasi proprietà mobile
materiale la cui presenza nello Stato ospi-
tante sia solo temporanea;

– non è esclusa la possibilità che lo
Stato ospitante imponga, a carico del perso-
nale in argomento, oneri fiscali su un’attività
lucrativa derivante da un impiego diverso da
quello sinora descritto svolto, eventualmente,
nello Stato ospitante. Inoltre, fatte salve le
disposizioni di cui al precedente alinea, non
è esclusa la possibilità che il personale mili-
tare e civile in questione sia assoggettato al-
l’imposizione, in virtù della legge dello Stato
ospitante, anche se considerato residente o
domiciliato al di fuori del territorio di tale
Stato.

L’articolo 16, inoltre stabilisce, per quel
che concerne i dazi, che le disposizioni in
esso descritte non si applicano ai «dazi», in-
tesi per dazi doganali e tutti gli altri dazi o
tasse sulle importazioni o esportazioni ad ec-
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cezione degli oneri e delle tasse equivalenti a
compensi per servizi prestati.

L’articolo 17 attribuisce allo Stato d’ori-
gine il diritto di esercitare i poteri di giuri-
sdizione penale e disciplinare loro conferiti
dalla propria legislazione sui militari e sul
personale civile. Tale disposizione è tratta
dall’articolo VII del NATO SOFA ed è stata
adattata secondo i princı̀pi della legislazione
europea relativa alla cooperazione in materia
giudiziaria. La stessa prevede altresı̀ che:

– lo Stato ospitante ha il diritto di eser-
citare la giurisdizione sul personale in argo-
mento, nonché su quello a loro carico, per
i reati commessi nel territorio dello Stato
ospitante purché punibili in base alla sua
legge;

– lo Stato d’origine ha il diritto di eser-
citare una giurisdizione esclusiva sui militari,
nonché sul personale civile laddove quest’ul-
timo sia soggetto alla legislazione vigente
per una o tutte le Forze armate a motivo
del suo impiego con dette Forze, per i reati
punibili in base alla legge dello Stato d’ori-
gine, inclusi quelli contro la sicurezza. Di
contro lo Stato ospitante ha il diritto di eser-
citare la giurisdizione esclusiva per reati pu-
nibili in base alla propria legge, inclusi quelli
contro la sicurezza, purché non siano punibili
in base alla legge dello Stato d’origine.

Lo stesso articolo elenca, quindi, quali
sono i reati contro la sicurezza di uno Stato
ed i modi per attribuire la giurisdizione nei
casi di concorso.

Nell’articolo 18 è sancito il principio, in
analogia con l’articolo VIII del NATO
SOFA, secondo cui ogni Stato membro ri-
nuncia a qualsiasi richiesta di indennizzo
nei confronti di un altro Stato membro per
danni causati ai beni di sua proprietà (la
cui definizione è data al paragrafo 3 dello
stesso articolo) nell’ambito della prepara-
zione e dell’esecuzione dei compiti cui al-
l’articolo 17, paragrafo 2, del TUE, com-
prese le esercitazioni, elencando una speci-
fica e dettagliata casistica. In analogia con

questa scelta è stato stabilito che, nel caso
in cui un militare od un membro del perso-
nale civile abbia subito ferite o sia deceduto
nell’esecuzione delle sue funzioni ufficiali,
ciascuno Stato membro rinuncia a qualsiasi
richiesta di indennizzo nei confronti di un al-
tro Stato membro.

Sempre l’articolo 18, al paragrafo 6,
elenca una dettagliata casistica, per definire
le modalità di trattazione delle richieste di
indennizzo contro militari o personale civile,
fondate su atti dannosi od omissioni com-
messi nello Stato ospitante che non siano
stati compiuti nell’esecuzione di funzioni uf-
ficiali. Il paragrafo 7 stabilisce che le richie-
ste di indennizzo fondate sull’uso non auto-
rizzato di qualsiasi veicolo di servizio di
uno Stato d’origine siano trattate conforme-
mente alle disposizioni del paragrafo 6
tranne nel caso in cui l’unità, la formazione
o il soggetto in causa ne sia legalmente re-
sponsabile.

Nella parte IV, le «Disposizioni finali»,
sono inserite norme rituali in materia di rati-
fica, entrata in vigore, modifica dell’Ac-
cordo.

L’articolo 19 reca, in particolare, le se-
guenti disposizioni:

– l’Accordo entra in vigore il primo
giorno del secondo mese successivo a quello
in cui tutti gli Stati membri avranno esple-
tato le procedure costituzionali per l’appro-
vazione dello stesso e notificato al Segretario
generale del Consiglio dell’Unione europea
(depositario) i propri strumenti di ratifica.
Quindi, il depositario provvederà alla pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea;

– il territorio in cui è applicabile l’Ac-
cordo è il «territorio metropolitano degli
Stati membri» ma uno Stato membro può no-
tificare al Segretario generale del Consiglio
dell’Unione europea che lo stesso si applica
anche ad altri territori delle cui relazioni in-
ternazionali è responsabile;
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– una clausola di salvaguardia secondo
cui le parti I e III dell’Accordo si applicano
soltanto ai Quartieri generali, alle Forze ed al
relativo personale che potrebbero essere
messi a disposizione dell’Unione europea
nell’ambito della preparazione e dell’esecu-
zione dei compiti di cui all’articolo 17, para-
grafo 2, del TUE, comprese le esercitazioni,
nel caso in cui non siano disciplinati da un
altro accordo. Qualora, invece, tali aspetti
siano disciplinati da un altro accordo ed i
Quartieri generali, le Forze ed il relativo per-
sonale stiano agendo nell’ambito sopra ci-
tato, possono essere stabilite modalità speci-
fiche tra l’Unione europea e gli Stati e/o le
Organizzazioni interessate al fine di conve-
nire quale accordo sia applicabile per l’ope-
razione o esercitazione in questione. Nel
caso in cui non sia stato possibile stabilire
siffatte modalità specifiche, l’altro accordo
resta applicabile per l’operazione o le eserci-
tazioni in questione.

Il provvedimento in esame non comporta
oneri finanziari aggiuntivi a carico del bilan-
cio dello Stato. L’Accordo, infatti, è finaliz-
zato principalmente a disciplinare lo stato
giuridico del personale, militare e civile,
che già si trova distaccato presso lo Stato
maggiore dell’Unione europea a BruxeIles
(nel caso del nostro Paese, al momento inse-
rito, in via transitoria, nelle more del perfe-
zionamento del SOFA UE ed al fine di assi-
curare uno status determinato nei confronti
delle Autorità belghe, nella Rappresentanza
permanente d’Italia presso l’Unione europea,
«Ufficio Militare»), nell’ambito della prepa-
razione e dell’esecuzione dei compiti di cui
all’articolo 17, paragrafo 2, del TUE.

Al personale attualmente distaccato è già
corrisposta una indennità di servizio all’e-
stero commisurata, in base alle vigenti dispo-
sizioni, al grado ed alle funzioni esercitate.

Con riferimento sempre al personale di-
staccato a Bruxelles a sensi della legislazione
vigente, il personale militare e civile distac-
cato, in possesso del formulario previsto
dai regolamenti (CEE) nn. 1408/71 e 574/

72 del Consiglio, rispettivamente del 14 giu-
gno 1971 e del 21 marzo 1972, rimane as-
soggettato alla legislazione di sicurezza so-
ciale del Paese di origine.

L’assistenza sanitaria sarà assicurata dal
Ministero della salute nelle strutture militari
e civili dello Stato ospitante, unicamente nel-
l’ipotesi in cui la prestazione stessa non
venga erogata gratuitamente dalla locale
struttura sanitaria militare, in virtù di accordi
internazionali o di disposizioni dello Stato
ospitante.

Il Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, appositamente interpellato
sul punto, ha osservato che il recente regola-
mento (CE) n. 631/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004,
ha ora disegnato una diversa disciplina, pre-
vedendo una estensione delle prestazioni sa-
nitarie erogabili nello Stato membro di tem-
poranea dimora diverso da quello competente
o di «residenza», fino a comprendere generi-
camente «tutte le cure necessarie», e non più
solo quelle «urgenti» (che venivano general-
mente fatte rientrare nel novero delle «pre-
stazioni di pronto soccorso»).

Con riferimento all’articolo 14 del SOFA
UE, la norma non fa altro che riprodurre la
simmetrica disposizione contenuta nell’Ac-
cordo NATO SOFA ai sensi della quale si
è inteso estendere ai Quartieri generali ed
alle Forze (cosı̀ come definite dall’articolo
1 dell’Accordo) i medesimi benefı̀ci in ter-
mini di riduzioni ed esenzioni tariffarie in
materia di poste, telecomunicazioni e tra-
sporti di cui usufruiscono le Forze dello
Stato ospitante, conformemente alla legisla-
zione di quest’ultimo.

L’articolo 16 costituisce la consueta dispo-
sizione tesa ad evitare la doppia imposizione
giuridica dei redditi percepiti dal personale
distaccato. La norma recepisce il consolidato
principio di tassazione esclusiva da parte del
Paese di residenza. Coerentemente con tale
scelta, sono esenti dall’imposizione dello
Stato ospitante le retribuzioni e gli emolu-
menti corrisposti dallo Stato di origine in ra-
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gione della qualità di militare o di membro
del personale civile distaccato, rivestita dal
soggetto percettore. La disposizione esclude
dal beneficio i proventi derivanti dall’eserci-
zio di attività lucrativa eventualmente svolta,
esercitata nello Stato ospitante, e diversa dal-
l’impiego per il quale il personale era stato
distaccato. La norma agevolativa in esame
non si applica ai dazi doganali, tasse ed altre
misure di effetto equivalente sulle importa-
zioni o esportazioni.

Nell’articolo 18 (disposizione speculare a
quella contenuta nel già citato Accordo
NATO SOFA) è sancito il principio secondo
il quale ogni Stato membro rinuncia a qual-
siasi richiesta di indennizzo nei confronti di
ogni altro Stato membro per danni causati
a beni di sua proprietà (sempre nell’ambito
delle attività di preparazione ed esecuzione
dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo
2, del TUE). La norma si estende anche ai
danni alla persona, subiti dal personale (ci-
vile e militare) nell’esercizio delle funzioni
loro attribuite, ma non copre l’area del fatto
illecito (omissioni, atti commessi in viola-
zione di disposizioni, atti compiuti fuori dal-
l’esercizio dei compiti istituzionali).

Con riferimento alle minori entrate even-
tualmente derivanti dalla rinuncia al diritto
di indennizzo, le stesse non appaiono comun-
que suscettibili di essere quantificate a priori,
essendo queste indissolubilmente legate al
verificarsi dell’evento lesivo, del danno ed
alla sua conseguente quantificazione.

Il 28 aprile 2004 è stato firmato a Bruxel-
les l’Accordo tra gli Stati membri dell’U-
nione europea riguardante le richieste di in-
dennizzo presentate da uno Stato membro
nei confronti di un altro Stato membro per
danni causati ai beni di sua proprietà o da
esso utilizzati o gestiti o nel caso in cui un
militare o un membro del personale civile
dei suoi servizi abbia subito ferite o sia dece-
duto nell’ambito di una operazione dell’U-
nione europea di gestione delle crisi.

L’Accordo costituisce un significativo
strumento volto a colmare un’importante la-

cuna in materia di risarcimento dei danni de-
rivanti da fattispecie non disciplinate dal
SOFA UE che prende in esame soltanto le
fattispecie verificatesi nel territorio metropo-
litano degli Stati membri. In particolare, l’ar-
ticolo 18 del SOFA UE prevede che lo stesso
non si applica alle richieste di indennizzo
presentate da uno Stato membro nei con-
fronti di un altro Stato membro per danni
causati ai beni di sua proprietà o nel caso
in cui il militare o un membro del personale
civile dei suoi servizi armati abbia subito fe-
rite o sia deceduto, qualora l’atto che ha cau-
sato il danno, le ferite o il decesso si sia ve-
rificato nel territorio dei Paesi terzi in cui è
condotta o sostenuta l’operazione UE di ge-
stione della crisi oppure in alto mare.

L’Accordo del 28 aprile 2004 è volto
quindi a normalizzare la procedura per le ri-
chieste di indennizzo tra Stati membri del-
l’UE per danni che si possono verificare al
di fuori dei territori cui si applica il SOFA
UE.

La sua sfera soggettiva di applicazione è
costituita dai militari e dal personale civile
distaccati presso le istituzioni dell’Unione
europea, dai Quartieri generali e dalle Forze
che potrebbero essere messe a disposizione
dell’UE nell’ambito della preparazione e del-
l’esecuzione dei compiti di cui all’articolo
17, paragrafo 2, del TUE, comprese le eser-
citazioni, nonché dai militari e dal personale
civile degli Stati membri messi a disposi-
zione per essere impiegati in tale ambito (ar-
ticolo 1 dell’Accordo).

L’introduzione dell’Accordo illustra la
base giuridica da cui scaturisce, ovvero la
necessità di dotare l’Unione europea delle
capacità necessarie per prendere e attuare de-
cisioni in materia di risarcimento dei danni
causati a beni e/o persone da parte di militari
e/o civili nel quadro delle attività di preven-
zione dei conflitti e di gestione delle crisi di
cui al precitato articolo 17, paragrafo 2, del
TUE.

Nell’articolo 1 vengono definite le catego-
rie di soggetti, militari e civili, verso i quali
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troveranno applicazione le norme successive:
1) il personale militare distaccato dagli Stati
membri presso il Segretariato generale del
Consiglio per costituire lo Stato maggiore
dell’Unione europea (EUMS); 2) il personale
militare a cui l’EUMS può ricorrere tempo-
raneamente su richiesta del Comitato militare
dell’Unione europea (EUMC) per le attività
di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del TUE;
3) il personale militare degli Stati membri
distaccato presso i Quartieri generali e le
forze che potrebbero essere messi a disposi-
zione dell’UE, sempre nell’ambito della pre-
parazione e dell’esecuzione dei compiti pre-
citati; 4) il personale civile distaccato presso
le istituzioni dell’UE, ad eccezione del per-
sonale assunto in loco, che lavora con i
Quartieri generali o le Forze o che è in altro
modo messo a disposizione dell’UE dagli
Stati membri per le stesse attività.

L’articolo 2 circoscrive l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni, che si applicano
soltanto qualora l’atto che ha causato il
danno, le ferite o il decesso si sia verificato
nel quadro della preparazione e dell’esecu-
zione dei compiti di cui all’articolo 17, para-
grafo 2, del TUE, comprese le esercitazioni e
al di fuori dei territori in cui si applica il
SOFA UE.

L’articolo 3 sancisce un criterio generale
secondo cui ogni Stato membro rinuncia a
qualsiasi richiesta di indennizzo nei confronti
di un altro Stato membro qualora un suo mi-
litare o membro del personale civile abbia
subito ferite o sia deceduto nell’esecuzione
delle sue funzioni ufficiali, salve le ipotesi
di negligenza grave o di comportamento do-
loso.

Nell’articolo 4, coerentemente con quanto
enunciato nell’articolo 3, si prevede la rinun-
cia a qualsiasi richiesta di indennizzo nei
confronti di ogni altro Stato membro per i
danni – causati da un militare o civile o da
un veicolo, natante o aereo appartenente al-
l’altro Stato membro – ai beni di sua pro-
prietà o da esso utilizzati o gestiti nell’am-
bito della preparazione e dell’esecuzione

dei compiti ex articolo 17, paragrafo 2, del
TUE, a condizione che l’attività posta in es-
sere rientri tra i compiti istituzionali e non vi
sia stato un comportamento doloso o col-
poso.

L’articolo 5 disciplina le ipotesi di inden-
nizzo diverse da quelle oggetto di rinuncia ai
sensi degli articoli 3 e 4, prevedendo che la
responsabilità e l’importo dei danni saranno
accertati previe trattative tra gli Stati interes-
sati e stabilendo altresı̀ la possibilità che uno
Stato possa rinunciare a chiedere l’inden-
nizzo se l’importo è inferiore a 10.000
euro. Qualora dall’attuazione del presente ar-
ticolo dovessero derivare oneri a carico del
bilancio dello Stato, si provvederà con appo-
sito provvedimento normativo che fornirà la
necessaria quantificazione delle minori en-
trate o maggiori spese, attribuendone la rela-
tiva copertura finanziaria.

L’articolo 6 stabilisce l’obbligo per uno
Stato membro di pagare ad una parte diversa
da quelle contraenti dell’Accordo, un inden-
nizzo completo o parziale per danni causati
ad un bene fornito da tale parte nell’ambito
di un accordo di locazione, leasing o di altro
tipo.

L’articolo 7 prevede la rinuncia alla giuri-
sdizione nazionale. Nello specifico, la clau-
sola stabilisce che le controversie tra gli Stati
membri connesse con le richieste di inden-
nizzo che non possono essere risolte ai sensi
dell’articolo 5 saranno deferite a un arbitro
scelto tra i cittadini degli Stati interessati
che esercitano o hanno esercitato un’alta fun-
zione giurisdizionale; in caso di mancato ac-
cordo tra gli Stati membri interessati nel-
l’arco di due mesi, ciascuno di essi può chie-
dere al Presidente della Corte di giustizia
delle Comunità europee di scegliere una per-
sona con le suddette qualifiche.

L’articolo 8 prevede la comunicazione al
Segretariato generale del Consiglio del-
l’Unione europea dell’avvenuto espletamento
delle procedure costituzionali per l’approva-
zione dell’Accordo, la cui entrata in vigore
coincide con il primo giorno del secondo
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mese successivo alla notifica dell’espleta-
mento di tali procedure da parte dell’ultimo
Stato membro.

L’articolo 9 identifica le lingue (danese,
finlandese, francese, greca, inglese, italiana,
olandese, portoghese, spagnola, svedese e te-
desca) nelle quali è redatto l’Accordo e sta-
bilisce che tutti i testi fanno ugualmente
fede.

L’Accordo è completato da una «Dichiara-
zione» con la quale gli Stati membri concor-
dano di adoperarsi, nella misura in cui il loro
ordinamento giuridico lo consenta, per limi-
tare quanto più possibile le richieste di in-
dennizzo nei confronti di un altro Stato
membro, salvo in caso di negligenza grave
o comportamento doloso.

Si sottolinea che il principio alla rinuncia
a qualsiasi richiesta di indennizzo nei con-
fronti di un altro Stato membro, sancito
agli articoli 3 e 4 dell’Accordo, non copre
l’area del fatto illecito (negligenza grave o
comportamento doloso). Le eventuali minori
entrate eventualmente derivanti dalla citata
rinuncia non appaiono suscettibili di essere
quantificate a priori, essendo indissolubil-
mente legate al verificarsi dell’evento lesivo,
del danno e alla sua conseguente quantifica-
zione e non disponendosi di significativi ele-
menti statistici che possano soccorrere al ri-
guardo.

Il presente disegno di legge di ratifica, il
quale accorpa entrambi gli Accordi sopra de-
scritti, si compone di 4 articoli:

l’articolo 1 prevede l’autorizzazione alla
ratifica degli Accordi;

l’articolo 2 richiama l’ordine di esecu-
zione;

l’articolo 3, redatto su richiesta del Mi-
nistero della giustizia, rinvia ad un atto am-
ministrativo da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, il re-
gime delle procedure interne relative all’e-
sercizio della giurisdizione per individuare
sul piano interno le autorità competenti e
dettare la disciplina secondaria per l’attua-
zione delle disposizioni contenute nel
SOFA UE. Tale disciplina non preclude il
deposito dello strumento di ratifica degli ac-
cordi in esame in quanto si tratta di mera di-
sciplina di dettaglio che attiene all’ordina-
mento interno e non prevede alcun adempi-
mento sul piano internazionale;

l’articolo 4 stabilisce l’entrata in vigore
della legge.

Il provvedimento non comporta oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato e,
pertanto, non si rende necessaria la relazione
tecnica di cui all’articolo 11-ter della legge 5
agosto 1978, n. 468, introdotto dalla legge 23
agosto 1988, n. 362.
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Analisi tecnico-normativa

Accordo tra gli stati membri dell’Unione europea relativo allo statuto dei

militari e del personale civile distaccati presso le istituzioni dell’Unione

europea, dei Quartieri generali, e delle Forze che potrebbero essere messi

a disposizione dell’Unione europea nell’ambito della preparazione e del-

l’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del Trattato

sull’Unione europea, comprese le esercitazioni, nonché dei militari e

del personale civile degli Stati membri messi a disposizione dell’Unione

europea per essere impiegati in tale ambito (SOFA UE), fatto a Bruxelles

il 17 novembre 2003.

1. Necessità dell’intervento normativo

La necessità di negoziare l’Accordo in esame deriva dall’esigenza di

assicurare il funzionamento dello strumento di difesa europeo, costituito

da Forze specificamente ad esso assegnate per la preparazione e l’esecu-

zione dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del Trattato sull’U-

nione europea (TUE). L’Accordo disciplina infatti lo status giuridico del

personale militare e civile, le immunità loro spettanti, l’imposizione fi-

scale, l’assistenza sanitaria, la giurisdizione, la disciplina degli indennizzi

per danni causati nell’ambito della preparazione e dell’esecuzione dei

compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del TUE. Inoltre l’Accordo di-

sciplina le norme che consentono l’installazione ed il funzionamento dei

Quartieri generali destinati ad assicurare l’assolvimento degli scopi di

cui al precitato articolo 17 del TUE.

a) Analisi del quadro normativo:

L’Accordo impegna le Parti in attività che possono trovare sviluppo

nei limiti degli ordinamenti legislativi generali e speciali vigenti presso gli

Stati membri. Il recepimento nel quadro normativo nazionale risponde al

dettato dell’articolo 80 della Costituzione, che prevede la ratifica degli ac-

cordi internazionali mediante legge formale.

b) Incidenza delle norme proposte sulle leggi ed i regolamenti vigenti:

L’Accordo contiene disposizioni che non necessitano di adattamento

del diritto interno e ciò consente di adottare il modello dell’atto legislativo

recante soltanto l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di esecuzione.
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c) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-
tario:

In ambito europeo l’Accordo SOFA UE ha come base il «Protocollo
sui privilegi e sulle immunità delle Comunità europee» firmato a Bruxel-
les l’8 aprile 1965 e ratificato ai sensi della legge 3 maggio 1966, n. 437.

Le altre disposizioni previste dall’Accordo sono state armonizzate ai
criteri generali a fondamento della legislazione europea, e non incidono
sulla normativa comunitaria, che non regola, peraltro, le materie in esso
contenute.

d) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie e
a statuto speciale:

L’intera materia rientra nella competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi del titolo V della Costituzione, articolo 117.

e) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento delle funzioni alle regioni e agli enti locali:

Gli accordi internazionali multilaterali riguardanti lo status del perso-
nale delle Forze armate all’estero e del personale civile ad esso collegato,
nonché la politica di difesa non incidono sulla competenza delle regioni e
sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferimento delle fun-
zioni alle regioni ed agli enti locali.

f) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione:

Ai sensi degli articoli 23, 25, 27 e 28 della Costituzione, le norme
tributarie, quelle concernenti la giurisdizione esclusiva del giudice naturale
precostituito per legge, della responsabilità penale e della responsabilità
dei funzionari dello Stato e degli enti pubblici hanno come fonte primaria
la legge dello Stato.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte nel testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso:

Nessuna nuova definizione normativa viene introdotta.

b) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni e integrazioni a disposizioni vigenti:

Non è necessario novellare alcuna disposizione di legge:

c) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo nor-
mativo:

Non sono presenti norme abrogative nel testo normativo, in quanto
non sono in vigore precedenti Trattati sulla materia.
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Accordo tra gli Stati membri della Unione europea relativo alle richieste

di indennizzo presentate da uno Stato membro nei confronti di un altro
Stato membro per danni causati ai beni di sua proprietà o da esso utiliz-

zati o gestiti o nel caso in cui un militare o un membro del personale ci-
vile dei suoi servizi abbia subito ferite o sia deceduto nell’ambito di un’o-

perazione dell’UE di gestione delle crisi, firmato a Bruxelles il 28 aprile
2004.

1. Necessità dell’intervento normativo

L’Accordo costituisce un significativo strumento volto a colmare
un’importante lacuna in materia di risarcimento dei danni derivanti da fat-
tispecie non disciplinate dal SOFA UE che prende in esame soltanto le
fattispecie verificatesi nel territorio metropolitano degli Stati membri. In
particolare, l’articolo 18 del SOFA UE prevede che lo stesso non si ap-
plica alle richieste di indennizzo presentate da uno Stato membro nei con-
fronti di un altro Stato membro per danni causati ai beni di sua proprietà o
nel caso in cui il militare o un membro del personale civile dei suoi ser-
vizi armati abbia subı̀to ferite o sia deceduto, qualora l’atto che ha causato
il danno, le ferite o il decesso si sia verificato nel territorio dei Paesi terzi
in cui è condotta o sostenuta l’operazione dell’Unione europea di gestione
delle crisi oppure in alto mare.

L’Accordo del 28 aprile 2004 è volto quindi a normalizzare la proce-
dura per le richieste di indennizzo tra Stati membri della UE per danni
che si possono verificare al di fuori dei territori cui si applica il SOFA
UE.

a) Analisi del quadro normativo:

L’Accordo impegna le Parti nella misura in cui il loro ordinamento
giuridico interno lo consente. Il recepimento nel quadro normativo nazio-
nale risponde al dettato dell’articolo 80 della Costituzione, che prevede la
ratifica degli accordi internazionali mediante legge formale.

b) Incidenza delle norme proposte sulle leggi ed i regolamenti vigenti:

L’Accordo contiene disposizioni che non necessitano di adattamento
del diritto interno e ciò consente di adottare il modello dell’atto legislativo
recante soltanto l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di esecuzione.

c) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento
comunitario:

L’Accordo in esame è armonizzato ai criteri generali a fondamento
della legislazione europea nella considerazione che:

– trova fondamento nel TUE e, in particolare nell’articolo 17, pa-
ragrafo 2, che disciplina la partecipazione delle Forze dell’Unione europea
alle missioni umanitarie e di soccorso, le attività di mantenimento della
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pace e le missioni di unità di combattimento nella gestione di crisi, ivi
comprese le missioni tese al ristabilimento della pace;

– costituisce il necessario completamento della disciplina prevista
in tema di risarcimento (articolo 18 del SOFA UE) volta a normalizzare
la procedura per le richieste di indennizzo tra Stati membri della UE
per danni che si possono verificare al di fuori dei territori cui si applica
il SOFA UE.

d) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie e
a statuto speciale:

L’intera materia rientra nella competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi del titolo V della Costituzione, articolo 117, secondo comma, lette-
ra d).

e) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento delle funzioni alle regioni e agli enti locali:

Si tratta di materia riservata alla esclusiva competenza dello Stato ai
sensi della richiamata norma costituzionale.

f) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione:

Ai sensi degli articoli 25 e 28 della Costituzione, le norme concer-
nenti la giurisdizione esclusiva del giudice naturale precostituito per legge,
della responsabilità penale (che, qualora accertata, può costituire il presup-
posto per il risarcimento del danno secondo le disposizioni del codice ci-
vile) e la responsabilità dei funzionari dello Stato e degli enti pubblici
hanno come fonte primaria la legge dello Stato.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso:

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute in precedenti accordi che hanno come oggetto la stessa materia
già in vigore in Italia.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto con particolare riguardo alle successive modificazioni ed integra-
zioni subı̀te dai medesimi:

Nessun riferimento normativo è contenuto nel disegno di legge, in
quanto il Trattato SOFA UE è in corso di ratifica.
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c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni e integrazioni a disposizioni vigenti:

Non è necessario novellare alcuna disposizione di legge.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo nor-
mativo:

Non sono presenti norme abrogative nel testo normativo, in quanto non
sono in vigore precedenti trattati sulla materia.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Accordo tra gli Stati membri dell’Unione europea relativo allo statuto dei
militari e del personale civile distaccati presso le istituzioni dell’Unione

europea, dei Quartieri generali, e delle Forze che potrebbero essere messi
a disposizione dell’Unione europea nell’ambito della preparazione e del-

l’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del Trattato
sull’Unione europea, comprese le esercitazioni, nonché dei militari e

del personale civile degli Stati membri messi a disposizione dell’Unione
europea per essere impiegati in tale ambito (SOFA UE), fatto a Bruxelles

il 17 novembre 2003.

a) Ambito dell’intervento e destinatari

Il provvedimento è volto a consentire la ratifica dell’Accordo tra gli
Stati membri dell’Unione europea relativo allo statuto dei militari e del
personale civile distaccati presso lo Stato maggiore dell’Unione, dei Quar-
tieri generali e delle Forze che potrebbero essere messe a disposizione nel-
l’ambito dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del Trattato sul-
l’Unione europea (cosiddetto SOFA UE), già sottoscritto dall’Italia, a Bru-
xelles, in data 17 novembre 2003.

Sono parti dell’Accordo gli Stati membri dell’Unione europea. La
Danimarca ha precisato che la propria partecipazione avverrà, anche per
questo Accordo, nel rispetto del Protocollo aggiuntivo allegato al Trattato
sull’Unione europea ed al Trattato che istituisce la Comunità europea (co-
siddetta clausola di opting out). È allegata al testo una dichiarazione inter-
pretativa della Svezia.

Ai sensi dell’articolo 1 la sfera soggettiva di applicazione è costituita
dai militari e dal personale civile distaccati presso le istituzioni dell’U-
nione europea, dai Quartieri generali e dalle Forze che potrebbero essere
messe a disposizione dell’Unione europea nell’ambito della preparazione e
dell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del Trattato
sull’Unione europea, comprese le esercitazioni, nonché dai militari e dal
personale civile degli Stati membri messi a disposizione per essere impie-
gati in tale ambito.

b) Obiettivi e risultati attesi

Il provvedimento risponde all’esigenza di assicurare la partecipazione
dell’Italia allo strumento di difesa europeo al pari degli altri Stati membri
dell’Unione. Il Trattato SOFA UE (Status of forces agreement) rappre-
senta in questo senso un ulteriore passo in avanti verso l’integrazione eu-
ropea di cosiddetto «secondo pilastro».
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Lo strumento militare dell’Unione sarà infatti costituito da forze spe-
cificamente destinate dagli Stati membri per la preparazione e l’esecu-
zione dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del Trattato sull’U-
nione europea, forze il cui status, privilegi, immunità, disposizioni appli-
cabili, eccetera verranno disciplinati – esattamente come avviene per le
Forze messe a disposizione dell’Alleanza atlantica dagli Stati membri
della NATO (cosiddetto Accordo SOFA NATO) – dall’Accordo che si
sottopone ora a ratifica parlamentare.

La struttura del trattato ricalca in larga misura: la «Convenzione tra
gli Stati partecipanti al Trattato del Nord Atlantico sullo status delle
loro Forze armate» (cosiddetto SOFA NATO), firmata il 19 giugno
1951 e ratificata ai sensi della legge 30 novembre 1955, n. 1335, il Pro-
tocollo sullo statuto dei Quartieri generali della NATO (Paris Protocol)
del 28 agosto 1952, ratificato ai sensi della legge 30 novembre 1955,
n. 1338, nonché il «Protocollo sui privilegi e sulle immunità delle Comu-
nità europee» dell’8 aprile 1965, ratificato ai sensi della legge del 3 mag-
gio 1966, n. 437.

c) Impatto diretto ed indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle
pubbliche amministrazioni

Le pubbliche amministrazioni interessate dal provvedimento possono
essere individuate in:

– Ministero della difesa (Stato maggiore della difesa e Autorità
giudiziaria militare);

– Ministero della giustizia (Autorità giudiziaria ordinaria);

– Ministero dell’economia e delle finanze (Agenzia delle entrate).

Per ciò che concerne il Ministero della difesa – direttamente interes-
sato dall’entrata in vigore dell’Accordo – sembra lecito attendersi un po-
sitivo impatto del provvedimento de quo sull’organizzazione e sull’attività
del Dicastero, attesa, tra l’altro, la razionalizzazione dell’impiego del per-
sonale militare e civile che oggi viene di volta in volta messo a disposi-
zione dello Stato maggiore UE – e delle singole operazioni di gestione
delle crisi – per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 17 del Trat-
tato sull’Unione europea.

Le competenze dell’Autorità giudiziaria ordinaria e militare nei con-
fronti dei soggetti destinatari del provvedimento sono salve nel rispetto
delle statuizioni di cui agli articoli 17 e 18 dell’Accordo (per il cui com-
mento si rimanda a quanto esposto in sede di relazione illustrativa e di
analisi tecnico-normativa). Non si ritiene pertanto che il provvedimento
possa avere un impatto sull’organizzazione o sull’attività delle citate
Autorità.

Con riferimento all’attività del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, gli ordinari poteri di accertamento esercitabili nei confronti dei
contribuenti, qualora esercitati nei confronti del personale di cui all’arti-
colo 1 dell’Accordo, soffriranno delle consuete limitazioni (peraltro tassa-
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tivamente indicate nel provvedimento) per effetto delle immunità e privi-
legi di natura fiscale accordati ai citati soggetti.

d) Impatto sui destinatari diretti

I destinatari diretti del provvedimento possono essere individuati in:

– soggetti di cui all’articolo l (ovvero il personale militare e civile
che verrà messo a disposizione dello Stato maggiore UE – ovvero di de-
terminate operazioni PESD – per l’assolvimento dei compiti di cui all’ar-
ticolo 17 del Trattato sull’Unione europea);

– le Autorità dello Stato che ospita (attualmente il Regno del Bel-
gio) le strutture dello Stato maggiore dell’Unione europea e dei Quartieri
generali;

– gli Stati membri parti dell’Accordo (per le pubbliche amministra-
zioni italiane si rimanda a quanto esposto alla lettera c).

e) Impatto sui destinatari indiretti

Non è possibile, allo stato, identificare ex ante una specifica categoria
di destinatari indiretti o di soggetti «interessati» dal provvedimento.

Accordo tra gli Stati membri della Unione europea relativo alle richieste

di indennizzo presentate da uno Stato membro nei confronti di un altro
Stato membro per danni causati ai beni di sua proprietà o da esso utiliz-
zati o gestiti o nel caso in cui un militare o un membro del personale ci-

vile dei suoi servizi abbia subito ferite o sia deceduto nell’ambito di un’o-
perazione dell’UE di gestione delle crisi, firmato a Bruxelles il 28 aprile

2004.

a) Ambito dell’intervento; destinatari diretti e indiretti

Il provvedimento è volto a ratificare e rendere esecutivo l’Accordo
tra gli Stati membri dell’Unione europea relativo alle richieste di inden-
nizzo per danni causati ai beni di proprietà degli stessi Stati membri,
che si possono verificare al di fuori dei territori cui si applica il SOFA
UE.

Sono parti dell’Accordo gli Stati membri dell’Unione europea.

Il Ministero della difesa è direttamente interessato dalla data di en-
trata in vigore dell’Accordo. Ai sensi dell’articolo l, la sfera soggettiva
di applicazione è costituita dai militari e dal personale civile distaccati
presso le istituzioni dell’Unione europea, dai Quartieri generali e dalle
Forze che potrebbero essere messe a disposizione dell’UE nell’ambito
della preparazione e dell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 17, pa-
ragrafo 2, del Trattato sull’Unione europea (TUE), comprese le esercita-
zioni, nonché dai militari e dal personale civile degli Stati membri messi
a disposizione per essere impiegati in tale ambito.
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b) Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo è quello di integrare, con la ratifica del presente Accordo,
il quadro delle disposizioni negoziate a livello comunitario in materia di
Politica europea di sicurezza e di difesa (PESD), al fine di migliorarne
lo strumento di difesa.

In data 17 novembre 2003 è stato già sottoscritto l’Accordo cosid-
detto SOFA UE, relativo allo statuto dei militari e del personale civile;
nella considerazione che l’articolo 18 di detto Accordo disciplina le fatti-
specie di risarcimento verificatesi soltanto nel territorio metropolitano de-
gli Stati membri, l’intervento si propone di estenderne la portata normaliz-
zando la procedura per le richieste di indennizzo tra Stati membri della
UE per danni che si possono verificare durante la preparazione e l’esecu-
zione dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del TUE, al di fuori
dei loro territori.

La ratifica dell’Accordo assicura la partecipazione dell’Italia allo
strumento di difesa europeo al pari degli altri Stati membri dell’Unione
europea.

c) Impatto diretto ed indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle

pubbliche amministrazioni

Il Ministero della difesa è direttamente interessato dalla data di en-
trata in vigore dell’Accordo; la ratifica dell’Accordo, infatti, permetterà
di definire, secondo la procedura in esso fissata, le ipotesi di indennizzo
che potranno verificarsi in dipendenza di eventi dannosi, subiti o prodotti,
nell’ambito delle operazioni contemplate nell’Accordo stesso, per l’assol-
vimento dei compiti di cui all’articolo 17 del TUE.

d) Impatto sui destinatari diretti

I destinatari diretti del provvedimento sono individuati nell’articolo l
dell’Accordo.

e) Impatto sui destinatari indiretti

Non è possibile, allo stato, identificare ex ante una specifica categoria
di destinatari indiretti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Accordi:

a) Accordo tra gli Stati membri dell’U-
nione europea relativo allo statuto dei mili-
tari e del personale civile distaccati presso
le istituzioni dell’Unione europea, dei Quar-
tieri generali, e delle Forze che potrebbero
essere messi a disposizione dell’Unione eu-
ropea nell’ambito della preparazione e del-
l’esecuzione dei compiti di cui all’articolo
17, paragrafo 2 del Trattato sull’Unione eu-
ropea, comprese le esercitazioni, nonché dei
militari e del personale civile degli Stati
membri messi a disposizione dell’Unione eu-
ropea per essere impiegati in tale ambito
(SOFA UE), fatto a Bruxelles il 17 novem-
bre 2003;

b) Accordo tra gli Stati membri della
Unione europea relativo alle richieste di in-
dennizzo presentate da uno Stato membro
nei confronti di un altro Stato membro per
danni causati ai beni di sua proprietà o da
esso utilizzati o gestiti o nel caso in cui un
militare o un membro del personale civile
dei suoi servizi abbia subito ferite o sia dece-
duto nell’ambito di un’operazione dell’UE di
gestione delle crisi, firmato a Bruxelles il 28
aprile 2004.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli
Accordi di cui all’articolo 1 a decorrere dalla
data della loro entrata in vigore in confor-
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mità con quanto stabilito rispettivamente dal-
l’articolo 19 dell’Accordo di cui all’articolo
1, comma 1, lettera a), e dall’articolo 8 del-
l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera b).

Art. 3.

(Procedure relative all’esercizio

della giurisdizione)

1. Con decreto del Ministro della giustizia,
di concerto con il Ministro della difesa e con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, sono individuate le autorità compe-
tenti e definite le procedure e le modalità
per l’attuazione degli articoli 8, paragrafi 3
e 5, e 17, paragrafo 6, dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), della pre-
sente legge.

Art. 4

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.
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